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Far più ineenioni ptead da convanini. 

Si vendo all'Edicola, alla cartoleria BardnMO, 
a presto i prlnolpali tatweoai. 

Ui aiiMira'iirratr«lt oaìitailml IO. 

FRA I RADICALI. 
Natia aua Lcmbafdta acrlva quello «pirite e-

<]Bllibralo a aehiatto ohe è 0. Biitold! 
1.radicali non aono cortamente so-

oislisti né repiibblicaoì. £1 non ai con­
fondono neanche col grande partito di 
Sinistra, Ma tengono dall'un iato del 
partito spcijtlìsji^ e repubblicano, .e dal-
raltro dtaììi sinistra progrossiata. Il loro 
carattere non è quindi molto spiccato 
e non sorge fra linea decise: Il loro 
recinto non e separato da t'osse pro­
fonde. 

Questa sfumatura, questa indecisione 
del^x^araj/tere politico dei radicali, può 
a jtHma vista sembrare un difetto. In­
vece, nella realtU, rappresenta un grado 
molto elevato della vita politica. 

E ini spiego. ' 
Soltanto in.un ParljameQto.primi^Wp 

9 di formazione rudimentale gli uomini 
poliiioi possono dividersi, ' per esempio, 
in monarchici ed antimonar^hict, come 
soltanto .iti uno stato î oitslàje pòco :evi-
lappatd 1^ popolazione si i può dividere 
io nobili e plebei; MA'da pse tutto, 
dove la olviitii è avanzata, dove la vita 
{tùbblica è progr,o^it^,. dove forpaa^vi 
rapporti oowpJlfSAi,', porgono epontanea-
mente, asturatoientej per la forza-stessa 
decìdi' oiTittii edtellà vita pubblica, quegli 
a^àtl làti^Vme.dìi. che in politica equi-
yaìgonó...al partiti di tranaikionc e di 
squilibrio,' com'è il partito radioale. 

Ed ecco porche il partito radicele ha 
la sjja ragione d'essere: ed ècco per-
(ib^ resistènza sua dlttaostra, per sé 
ft^Kay xba. t^aggior perfezione, s un 
grado di: sviluppo più. alto nel mecca-
ttismq polìtico moderno. 
' N^flp stesso paodo è certp che occorro 
\;a temjfieramento mqlto più moderno 
e una forza di raziocinio maggiore per 
essere-un' radicale, che per appartenere 
a uh' partito semplice e decUo.:. p<)r 
e«empÌo< il rep^bblicanoi 0 il reazionario. 

Il: radicale,' invece, dopo avere esa-
ipif)iite le condizioni del paese, dopo 
,i!fc(̂ è,rÀ!,JJP,!Ì?9n4ftB)«nt|6. .convinto ohe la 
causa dei disagi coq. è estarna, cioè 
nelLa lor'n̂ fh cliil'Govèrno o'nella costi­
tuzione, I erviene, per una serie di 
ragvMiamenti, a trovare dei buono un 
po' ,da per. tutto e tenjje a riunire) le 
faVz'ê  à trasforojarie, ad adattarlo, ad 
^{ipllbil^l»,, à'î  up pr.inii;ipio d'esecuzione 
immediata. 

Il' radicale pensa come il medico 
moderno, che non aoltanio fa la dia-
gi;faii,d.éÙa'nif^lW"' topi "i prepQciijia 
aeiì'igiene, delle pro6lassi, e cenca dì 
sostenore l'organismo .per< aiatarn& )a 
resistenza fisiologica. II' 'sistema, tra-
apor^to nella politica, è molt.p.' c,pm-
pllofttp .,e quindi 6 sp.Ì9gja,b)I.Ó ol̂ B. ?pr-
ganAidi'vsrgepfsà.e f ì ss ine . E' anit un 
bene iiihe , questo discussioni sorgano, 
perchè soltanto in' questo modo il'par-
tito'radicale pu6 compiere la sua deli-
oatifsima funzione politica, 

Óu^^t^ fiipzionp, non è forsei ancora 
abjbastanza-apprezzata dai paesi poco 
parlameni|ai>i, ' come sono appunto l'Ita­
lia ,^' iHi\ f rancia dOye pi'evalgppcL. il 
ili.t^ipp^r^m^iitp lipaputsWo e il retori-
come, ma si dimostrerk sempre' più 

Isa col progredire' doi nostri ctì-
- '•" ' cg.n I'e8perieio?.ti d^gli 

pubblici, con là diffusione del 
moviinento. sooialista. 

Il spciftlismo è entrato corno- un fat­
tore nuovo e importantissimo nelle 
lotto politiche,' portandpsi qupireia-
meqjto .pcjehò'micp ,,e sp̂ ÌE ĵle ctiqi-prjma 
pr^.s,splt'^ntp -iv^«ii(i.pnte. accennato.. I 
partiti veochii. hanno dovuto- necessa-
riacti.eDte,' dirò ' cosi, poliu'izzarsi verso 
questo elotnento nuovo. 

D^, q^q^tp,, f^tto.è venuta, unai tra-
8fprmi)^j9fle„ppj,ift„W*tt:e, condizioni po-
lltich« e il»; trasìqrmazione è andata a 
profìtto del partito radicale, la .cui 
adattabilità è.'apparsa i'ndi'òiitissima a 
oonte^p.srfii'e lo aspirazioni econqqijcha 
4pl,socialisti cpn le forme storiche della 
sòoietli presente e con la stessa oosti-
tùlipnat-

E ciò è tanto vero che il pi^inoìpio 
radicale ha invaso, parlameutarmentle', 
I- iseltort^dell* 'Sfnistr^j 'prOCTep'sIsfJi, 1'̂  
oprale alija pura'difea^; aellft'.'liVflrt'^V 
d|ojùto ^n'ggiungjire vini pp»Ui]V* pro­
gramma sociale. 
• '•'''Ori è liqùlilte.-far^/nomi'-di, persone 
6il'''«u!ti^i'e in'piocore questioni:'ma e 
nebeifsario por> bene' io chiarp^.,che il 
paìr^^p radi^^,lQ rlid^rrii fòr^' e saldo 
e I^i^;est'eiìd6ri, lip^'. con un processo 
negativo.; «ifsiiiconiua.prócesso- positivo; 
non con l'astinenza ma ctìn.l'«izi<ine.vE, 
pei>''dil<< •neglìp, npn sarà' l'indiffSli'enza 
pét'"^'fpi'tos'''di' 6overaP;'Ol^(i, 'ciii;̂ jll,ér 

affari puohlici. 

rizzorij 0 punlelloi'ii il partito radicale, 
ma la sua decisa azione por lo riformo 
economiche e sociali, il suo lavoro as­
siduo di assorbimento del programma 
socialista. 

E in questo concottc, che è princi­
pale — di fronte al quale il roste à 
gettato nell'ombra — ncll' ombra, sa­
ranno d'accordo, spero, tento gli a-
mici dell'on. Sacchi quanto quelli dol-
l'on. Marcerà. 

Il programma dì Sàcuifir 
gludioata dalla « Critica sociale ». 

Anche la Critica Sociale commenta 
il discorso dell'on. Sacchi con deferenza 
e simpatia. 

La Rivista dell'on. Turati si rallegra 
specialmente per la parte dove l'on. 
Sacchi deSnisoe ì caratteri e le funzicni 
proprie del gruppo radioale. 

« E' qui — dice — cho l'on. Sacchi 
contribuisco per suo conto a quella 
schiettezza che, se spesso è attraversata 
da motivi personali o elettorali, è pure 
la gran forza di ogni partito popolare >. 

» Finohò — continua 1" articolo 
dell'on. Turati — finché il Gruppo ra­
dicale, pur sentendosi alla soglia del 
potere, sì compiacque dell'equivoco in 
questa materia, invano tentò di sottrarsi 
al sospetto di civetteria demagogica e 
di doppio giuoco. Il nuovo regno d'al­
tronde agevolò la suf) uscita ^a.cotcsto 
limbo di amorHsma tradizionale. 

« Noi crediamo che al debito di questa 
sohiettozza dovranno ben presto obbe­
dire tutti i colleghi dissidenti dell'on. 
Sacchi, alcuni dei quali finiranno per 
seguirlo tra breve, altri — se non vor­
ranno rimanere asteroidi vaganti, senza 
forza attrattiva, negli spazii interstellari 
della politica — cadranno, por gravi­
tazione ineluttabile, nei gruppi socialisti 
e repubblicano, 

<t Ben voro che per tal modo sarà 
difdcile aeg^fipii una linea dì «ontresio 
precisa fra il gruppo Sacchi «.la Sinistra 
di Governo, alenai dei cui elementi 
gravitano già verso di quello. Ma questo 
è, insomma, naturale. Avviato a solu­
zione, e speriamp senza possibili ritorni, 
il problema della libertà, l'abisso fra 
partiti popolari e Governo si soema e 
l'ala destra di quelli tende ad entrare 
nell'orbita ortodossa, mentre i partiti 
più specifici — socialista e repubblicano 
— ritornano più esclusivamente alla 
loro propria funzipne. 

« Ai partito radicale, anche nella 
nuova costellazione, rimane tuttavia nn 
ufficio, se sappia coltivarlo, importan­
tissimo: quello di essere l'estrema ala 
sinistra della Sinistra di Governo; di 
portare in essa — al Governo o fuori — 
le sue tendenze più arditamente radicali. 

« Por quel tanto che i partiti politici 
possono sovrapporsi, anche nella poco 
evoluta e ancora mal dìfieronziata po­
litica italiana, a degli schemi economici 
— come il partito socialista rappre­
senta essenzialmente il proletariato che 
diventa, e il partito repubblicano rac­
coglie oggi le maggiori adesioni nelle 
plaghe ad artigianato e a proprietà fra­
zionata — cosi il partito ràdical'e rap­
presenterà sempre più nettamente quella 
parta di borghesia progressiva e mo­
derna, non ancora plutocratica; che, in 
lotta coi residui feudali e coi parassi­
tismi del passato, ha nel campo ideala, 
come in quello dogli interessi, una larga 
zpna di terrone comune col terreno 
della politica del proletariato». 

Tirando le sommo : i'Avanti (con ri-
petoto commento) — il Cisalpino de! 
repubblicano Giornale del popolo — 
il Jtes'o del Carlino, il Tempo, Ìa-Lom-
l/atidia, l'Adige, la Libertà, giornali 
democratici, la Tribuna, giornalo de­
mocratico temperato, (per dire solo di 
quelli che citammo o riportammo te­
stualmente) hanno l'ieonosciuto con sim­
patia, come veri e prpprii di un partito 
radìSdlei.'il Programma e lo funzioni ad'-
ditatji dal) gruppo Sacchi. 

E 4 ora, ai. aggiunge, il non sospetta­
bile avviso della.maggiore fra le Hiviste 
soaialiste. italiane. 

Ci pare, e ne siamo lieti, di essere 
in bunnai compagnia. 

IL LOCfO A ZANAROELLI, 
Si annunzia cho il Presidente, del Gon-

sigile on, ZanardoUì ha cominciata ad 
occuparsi lungamente dell'arbitraggio 
fraiigfilariimtorÉa il-personale di-Borilo, 
L'arbitro è decisissimo a pronunciare 
i l ' lodP'entroùl 'corrente mese. 

L'on. A'itìobelli inviò all'on: Zsnar-
delli' lei deduzioni relative all'arbitrato. 

"Vi^aWè notizie in 3'' pag, 

Eehi della tragedia di Berpa. 
Un altro morto -^ Due moribondi. 

Telegrafano da Ferrara ohe ad Adria 
è morto Gardollini Albino, altro dei 
foriti nella strage al ponte di Alborsanp 
pressa Borra — Casi i morti finora 
sona cinque. 

Inoltre i feriti Livieri Santo o iMa-
netti Augusto sono àggravatissìmi o si 
tomo cho non possano aopravvivare, 

Iiitiiriio al teaeoti! DD Beseleiti. 
L' esito dell' Inphiesla ufficiale — Gli 

errori delle prjme nolirie — La 
parte oonfermeta — Le risultanze 
dèi Ministro della guerra. 
Oggetto di vivace discnssiono è sem­

pre la voluta p non voluta — secondo 
gii umori partigiani — responsabililà 
del tenente De Benedetti. 

Questo partigianismo di umori, in tuie 
dolorosa l'accenda, noi veramente non 
10 sappiamo capire; insensato del pari 
ci sembra il pensiero e il linguaggio di 
chi, ritenendo senz' altro colpevole il 
Do Benedetti, ne deduce uno stupido 
« abbasso » contro l'esercito o contro 
la borghesìa — e quello di chi, presu­
mendo a priori che chi porta spalline 
fa sempre tutto bene ed è insindacabile, 
non ammettono accuse passibili, con­
fondono la causa e la dignità dell'eser­
cito con quella di un suo membro qua­
lunque, ed accusano senz'altro di dolo, 
di spirita sovversivo, di scopi delittuosi 
i giornalisti che della voce pubblica 
raccolgono le accuse denunciandolo a 
chi dove provvedere — anche se quei 
giornalisti si chiamino Adolfo Rossi e 
rappresentino vent'anni di giornalismo 
intemerato ed onorando. 

Al caso Do Benedetti — sotto quo-
stp punto di vista — non fa riscontro 
e conferma il caso Trivulzio? non solo 
si voliedauna parto a priori stabilire 
la innocenza presunta, ma anohe la non 
aocusabilità del Trirulzip, unicamente 
perchè ufficiale dell'esercito ! e dall'ai- ' 
tra vi fu accanimento speciale di 
deduzioni- odioso contro l'esercito tutto! 
Ma causa di ciò non furono appunto 
quei cerberi che vorrebbero custodire 
l'ingresso delle caserme, come fossero 
uno Stato nello Stato, inaccossibili 
alla giustizia ed alla legge comune? 

Ma anohe qui il Governo attuale ha' 
un'opera grande e santa da compiere, 

•nel fatto, e noli' intonto della pubblica 
educazìono, come fece per gli scioperi. 
11 Governo — sereno fra le due parti 
faziose — deve unicamente ed obbiet­
tivamente volere la verità e la gin-
stizia ; cercare so veramente vi sia un 
ufficiale oolpevoio, ed in quale grado. 

Il Governo deve questa giustizia se­
rena al diritto della logge anzitutto — 
poi all'onore all'esercito, il quale rimarrà 
puro anche sp risultasse.una colpa pu­
nita —' 0 finalmente al popolo, che ne­
gli esempi di fatto troverà la cura ef­
ficace contro gli scetticismi ,d^n;plitari, 
conservando o riacquistando là fede. 

• « -

Intanto l'inchiesta ufficialo - - secondo 
il Corriere della Sera — < ammette 
ohe il tenente non diede l'ordine dallo 
scioglimento nelle formi legali. Foce 
suonare due volte i tre squilli, ma non 
intimò lo scioglimento in nome della 
logge,'.L'inchiesta non afferma, né e-
scludo, che il tenente abbia toccate le 
canne dei fnoili dei soldati con la scia­
bola, ammettendo cho ciò possa essere 
avvenuto nell'impartire l'ordino », 

La stessa inchiesta ufficiale conci u-
derébbe cosi: 
• < Si ritiene che al tragico sciogli-
nionto abbia contribuito il tomporameato 
impressionabile del Do Benodctti ». 

A G, Bianchi dol Corriere, della Sera, 
che interrogò a Ferrara il De Bene-
dotti, lo descrive « piccolo, nervoso... » ; 
«nu^trci palliava - dica,- la'sua=«cci< 
tazione cresceva, cosi da mostrarmi un 
temperamento malt<;i impressionabile». 

Il tenente stesso disse al Bianchi-che 
ordinò il fuoco,' « ritenendo cho le in-
tenziqnl dettai l'olla fossero di forzare 
ìl.paifsaggio, impressionato dal nitmero; * 
e che quando avvenne la scarica «la 
colonna potevai essere lontana venti 
passi ». Negò di aver con la sciabola 
abbassa ta le capne dgi.^fupili, «non 
escltìd'èndo però di " averi* tbòo8|te al 
comando del fupoo ». 

Delle prime nptizie risulta smentita 
la seconda scarica. 

Risulta smentito lo stato di ebrietà 
del tenente, essendo eglF-astPmlò-; o lo 
stesso Adolfo Rossi smentisce, spiog^pdo 
l'orrore del suo oorrispondeuto;-Riànltd 

ohe aveva passato la notte coll'ainiinte; 
cho era assai mal pravenuto contro gli 
scioperanti ; cho aveva già manifestato 
propositi gravi ; cho egli non capi, e 
interpretò male, le mosse degli sciope­
ranti al ponte. 

Risulta che i regolamenti militari e 
di polizia — del 1899, constite Pol-
loux — ammettono l'uso delle armi a 
fuoco solo in casi estremi, di vera ri­
volta, con armi a fuoco, o con gravo 
pericolo per la truppa. 

Adolfo Rossi narra essersi dovuto 
convincere (interrogati testimoni, mili­
tari e graduati) « che il tenente Do Be­
nedetti, dopo aver lasciato avanzare la 
colonna dei dimostranti senza mandarli 
ad avvertire che dal ponte non sareb-
boro passati, ordinò troppo precipito­
samente il fupco contro i contadini, che 
agitando .i fazzoletti bianchi chiedevano 
di-paTta«gtì/^'8ÌPiMrwiiilìi^i^-'i''!(ol<dBti 
non avrebbero sparato;» aver «asso­
dato in modo assolutp che non solo 
nessun atto di viplenza .avevano opm-
messe gli scioperanti sul pente, non 
spio non avevano toccato nessun sol­
dato né lanciato sassi o altro, ma nean­
che emisoro grida minacciose. Qualcuno 
diceva soltanto : Giù le armi ». 

«L'ucciso Callisto disse solo : — Do­
mando la parola, signor tenente. 

— Ecco la parola — rispose il te­
nente ordinando il fuoco.» 

Le circostanze principali di fatto sono 
confermato dal, redattore deir.ilii'^0. 
Franco Franchi — giornalista ohe fa 
sempre nel campo conservatore — e 
da quelle del Resto del Carlino, reca­
tisi sui luoghi. 

•*-
Concludendo. Nessuno può a priori 

stabilire — e molto meno in quale 
grado — la colpevolezza del tenente ; 
ma nessuna può escluderne per ora la 
grave responsabilità (fino a qual punto, di 
fronte alla legge, lo debbono dire>le pro­
cedure e le perizie) nei gravissimi fatti. 

Una.cosa, però, dovrolibe trovar tutti 
concordi: che lai giustizia abbia, su li­
bero cammina, tutto il suo corso. 

• » • 

Il i\J,Ì9i4tro della .0,«errii: in,-Se|pi^to 
•diohiató-Ì6Ì''iVcoaipiàP'ehdosi';domo qual­
mente « tutto provi ormai ohe l'uffi­
ciale fece tutto il suo dovere e cho 
perciò ne merita lode». 

Anche la pubblica opinione si com­
piacerà di sifi'atte conclusioni, quando 
però colle regolari procedure lo si di­
mostri che veramente « ti^tto prova » 
quanto sopra. 

(e. m.) 
Il tenente De Benedetti sarebbe 

epilettico. 
'V încenzo Morelli, direttore dell'Ora 

di Palermo, interrogò il medico ohe 
ebbe in cura il tenente Do Bonedotti 
durante ' la sua - permanenza a Roma. 

Il dottore gli dichiarò che quel te­
nente è affètto da una profonda, incu­
rabile nevrastenia; che arriva talvolta 
fino ad assuméi'e -una fo'rma epilettoidè. 
Egli si trova quindi in uno stato di 
continua sovraeooitazione. 

In seguito a questa intervista-Morello 
conchiude che il comstido affidatogli iri 
quei frangenti fa una somma imprudenza. 

Il Urigaitte Musdliiio. 
La condisioni della resa! — Le di­

chiarazioni del sindaco di Africo 
— Un colloquio Giolitti-Cocco Orlì't. 
Telografano da itoma: 
Il signor Bonaventura Mariglia, sin­

daco di Africo, garantisce ohe Musplino 
si costituirà se-ii Governo gli accorderà 
la revisione dol processo di Roggio. 

A Musolino non importa di essere 
condannata all'ergastolo poi reati da 
lui commessi durante la latitanza. Egli 
non desidera altro cho di dimostrare che 
fu condannato ingiustamente nel 1899. 

Egli è convinto che tale ingiustizia 
sarà 'rioonosoiui» (è v'oro che tutti i 
testimoni che deposero contro di jui 
sono ormai-'morti). 

Il ' signor'Marlglia crede ohe la revi­
siono dnl'prpcessp sia l'unico mezzo per 
prendel-e Mdso'liriò, e cho senza di ciò 
non si arriverà mai a catturarlo. 

Aggiunge ohe tra quello cho il Go­
verno ha speso per dai' la caccia a 
M'asolino e ti'a i danni patiti dalie pò-
polazioiii', si sono perduti dai 3 ai 4 
miiioni di lire. 

Intanto, l 'on. Giolitti ha cpnfenito 
stamane'coi guardasigilli intorno alla 
possibilità della revisiono,' del processo 
Musolino: — Pare che la revisione sarà 
accordata; Vfìa. dopo che il ' temuto bi-i-
gante si sarà costituito. 

Edi i Cono iil Telilo.. 
L'inno defl̂ avvenire. 

Ecco la lìrica dnU'egPGgio maestro 
Amodoo i^amboni di TolmozKo. ohe Qb)>e 
al banchetto — vinoondo le prime dif-
ddfìnze — tanto, succossi) di iUritìi 
0 di simpatia: 

la aUo„e ia alto i ouorl I - Alla sabUma tetta 
0v9 dell'Idealo - auporbo il Boi od'aiitettal 
Via lìorvolaticlo ai baratri < d'i'Q rio prawnteÌDScoro, 
In mozKO al tanti triboli - del uammin aspro « darò 
Legati da fraterno • imperituro amo» ' 
Fiso il guardo a la fulgida - m&tat A 1)̂  ^oda il' cote 
Noi gittngfiìToai lastù. 
G11 Sol d6U'avT«nlra - (Colaggio e avanti ognora) 
Qael Sci cho QÌ riaùìnia - o alla battaglia- inoaoira 
Qaol Sol cho a l'orlnoata - «one glorìoao duco 
Alto starà lablinie - dorando di «aa loca 
Le mìaore rovine - do) tempi? ohe già fa. 

>< ... 
E allora di benoaaoro - stato uovdt godreipOt' 

E allor portato al minimum - lo atip«niUo vî dreioo 
Di... lire mlUo e piil. 
E noi... graaai... paffuti • gavaxKerem nel loiap 
HoToIU Crést, alAdà ! - con diritto indisòiiidd.. -
Non più dÌBtigUBgliaas« - fritiigentil coiKÌd'àÌÌ)folr%o 
ugnali ìa fatiche - egaal pgroiò la aorta 1 
Non più cento scolari ' o un'ottantina altnauo.*» 
Troppa latiea nuoce <• quando a'ba il ventre piettot 
Oggi ffHfljtro "famon ' A ognun dica t rammenta. 
Ma allor qnosto vocabolo - dirà "faccia oontentai)! 
Alioruoivi vedremo - maeairj, in gran .« t̂otia' 
Col fiappollo a cilindro - tioll&hirìf^Uajaiki 
Colla oravatta In regola - lo'acarpe di vernice... 
E'teentra oggi ìnbontrandool •' Il âluMlor ol'dloe: 
" Botidì, masfitro I „ e tìdo^ 
Ben tanto di oappallo - allora ci farà 
E... 'Sorvo suol in ohe posso - servirla?» oi dita. 
Allora il campanaro - (ohe spasso ò oenslglidrej 
Avrà pn il maestro • parole ìtuingbltfre, f 
Nà più forse dirà - l'ottimo oampanaro, 
Con cipiglio benevolo - che il maestro è un somaro. 

X 

Del restp, a noi chi nooowu - potrî ? peiuate 
[bene... 

Dai piccoli Comuni - Don più sotto le pene) 
Racfiotti sotto l'ala • possènte dolio Sta,(Q 
Ci «oat'rem gagliardi - avremo il piede alalo. 
G procedoado iixli>ayidi i* co) OóVaiv àavMntì 
B la Speme nel oore> - Tocchoremo anelanti > 
SupenÀî do le roccia - volando sai burronî  ' 
La cima alta, scoscesa - dal Monte... dì Pensioni 
E a noi vg.̂ olùX|p̂ Q!l;k:e.,vÌ<rinî ll*t)itìm'ora 
AllietQràel4^^P< -Il W t ( MoD '̂Afferà. 
Non più trenta ceiĵ eBÌmì • .od andheii., veatî bî e 
Ai giorpo,di pensione!'- quattro o cinquelirette 
SaMbno il '̂ didérdòne - ohe l'avvanir promette 
Alle fatìobe nostre - oggi così He^lòtte,... 
Allori nel'iiostro giubilo - rimpiangeremo 1*0» 
Che faggiranno tepide • beate/'a gran vapore. 
E aì.di (lette,battaglie - volgendo iDdietro.il naso 
Di tratto in trattOi,pUgldÌ - volgeremo all'ocoaso. 
RivivJrem di memprio ~ narrando Aitoipotiiòi 
La dolorosa, istorie - dei giorni poverini 
E dirà inveroHÌmilo - chi non vide e provò 
La verìdica istoria - dot tempo che pasaòu 

X 

Ed ora, a noi, coUeghi I - Brindiamo airavvonire 
Roseo com'io lo pinsi - niiiiinilùm[.., iblllc'Jirel 
Tutti» concordi auanimi - Brindiamo alia'Vinoria 
Coraggio... e avanti sempre -•Ci-sorride la vita 
Ci arriderà...̂  la glòria ili 

Amudae > Zàr^onii 

Lafìl lo^^rrinPfovtstoBil 
Il Friuli non è> più' tra le 

poche Provincie d'Italm ritè-
ntìte immutìi. d<5lspiù''ti*ite'fla-
gello che possa còltìrre' i Vignéti 1 

Ieri 3 luglio, il |ji;o(, ÌUftai, 
regio delegato aijti;fillpiSSQPÌco, 
rinveniva la fiUossenà. sulle 'ra­
dici di alcune viti europee e 
americane,' vegetantisin' un orto 
del liarteLU Billia iU' Castions 
di Strada. 

Ai' vifibtfltori'; ffiUilàni,;' tiu,ì 
questa:,flÀUjijfî  'per' quanto,.da 
tempo' tepauta; gvun'géTà;',eoiB,è 
«ji'cip'lpo d'i furminè/nòi gri'-
dittino :• — M&tÉteoi'élt'opettì, e 
propedefe.. se.ì-èài,.mdM!mJil ',. 

Ijnlianto ci risulta che l'û  SU'-
bltò_iaformatQ il Ministsto;-e 
che il' Prefetto Doaeddu, s'intie-
ressa assai della cosi. ' ' 

- . i ' . — " ' ' • ' ' t ' — ^ — 

Da GivìdiÉilQii: 
Il progetto GaHi^iiiro: 

Civìdale, ì'iòifìlo. 
Lasciamo; agji' altri ' ' di flsóhiarè e-

teroaiuente, anohe quando' Ya^ltiiiso 
sarebbe doveroso, Noi -rr ai voDgii il 
bene da nord o da sud — gli faremo 
ugualmente Vu,QR9i.ao(jogUeAZ|i ,«9ttiP''8 
volentieri, Eso-per avventura nel Carne 
pidoglio cittadino posasse là più o pieno 
rotonda, figura un nemico, o un avver­
sario, oppure qualche tracotante dai 
metodi autoritari, la nastra « frombola » 
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imparziale colpirebbe ' inoaorabllmonto 
costoro, non per6 tutta la piccionaia 
innocente. 

Speriamo di avere cosi persuaso il 
lettore a cousidorarci uomini cui nes­
suna passione fa velo, onde serena­
mente interloquire su qualche pubblica 
faccenda. 

Il bene-fatto dunque, che oggi ci riene 
dairAmminìstraziono comunale ò indub-
biameiita 11 progettato acquisto dei pa­
lazzo Carbonaro, viale alla stazione 
t'erroviaria e pubblico Giardino. 

Affermiamo senza timore di esagoi-aro 
ohe quel progatto, deliberato a voti 
unanimi (buon inizio) dal patrio Con­
siglio, ò stato accolto dalla cittadinanza 
con una manifestazione di generalo en­
tusiastico assentimento. 

Senonohè al rombo prodotto da tale 
notizia, pochi, pochissimi — si contano 
sulle dita — dirò cosi spasimanti per 
il.„ pubblico bone, svegtiaronsi di so­
prassalto, impugnarono i... tromboni e 
dispostisi in linea di battaglia di fronte 
alla sventurata piccionaia municipale, 
le tirarono a palle,., di neve. 

E' singolare 1 Prima che il Municipio 
pensasse all'affare Carbonaro nessuno 
sì sognava che osso pars fosse al mondò ; 
nessuno discorreva di viali, di edilizia, 
di giardini pubblici, di attraenze per i 
forestieri, ecc. ecc. ; nessuno lacrimava 
tanto sulle finanze del Comune; non 
vi ora anima che facesse la pelle d'oca 
al solo pensiero di dover forse un 
giorno disturbare per qualche palanca 
il propria taschino; nessuno piangeva 
sulla. sorte misera serbata ai nostri 
nipoti e... pronipoti. Chi mai discuteva 
an certe.teorie moderne... troppo mo­
derne? Ma codeste brave persone, che 
oggi tanto si scervellano per il pub­
blico bene (oh gioia !), dove s'eran fic­
cate? Gì&t Non ci voleva che quel 
cane di Municipio a farsi avanti, a 
concludere l'ottimo affare, por svegliare 
quei quattro egregi « frombolieri » e 
muoverli all'attacco... di neve. 

Ou. Sindaco, per l'amor di.... non 
commettiamo nuove topiche! Metta in 
opera tutta la sua provata energia, sfidi 
gli oppositori feroci, a che la cosa abbia 
sollecitamente termine secondo la de­
liberazione unanime del Consiglio ed 
il generalo desiderio dei cittadini. In 
quanta alle strade boelo e... profumato, 
fate levare il. nome di quel gonio, 
perdio! W uq insulto che fate all ' i l­
lustre estinto, lasciando colà il suo 
nome. Sar. Taaò. 

Da Lalicsana. 
Per il pellegrinaggio al Pantheon 

Lfttìaaaa, 3 luglio. 
Si è. formato un Comitato locale, per 

agevolare il concorso dei cittadini cho 
intendono partecipare al pellegrinaggio 
al Pantheon, il 29 cor, B' composto dei 
sigg. Bosìsio dott. Antonio presidente, 
Giacometti Domenico, Ballarin Dome­
nico, Peloso-Gaspari Carlo, Pìcotti Au­
gusto, Gasparutti Giovanni, Durigato 
G. B. segretario. 

Le iscrizioni si ricevono presso la 
farmadia G. B. Durigato, fino al 20 aorr. 

'Prezzo, di andata e ritorno da Lati-
sana a Roma: 

Seconda classe lire 37.45, terza classe 
lire 17,30. 

C i m a n o a i l ' c a v a l l o . A Canova 
di Sàcilei'ignoti, dal cortile aperto di 
Antonio Codazzo, rubarono una carretta 
del valore di lire 50. 

Caduta m a r t a i e . Certo Vin­
cenza Marini fu Nicolò, da Casiacco, 
nel mentre, in Vito d'Asio, lavorava 
attorno ad un tetto, scivolò dalla scala 
e, cadendo, rimase cadavere. 

Il disgraziato lascia moglie e due figli. 

omME 
La crisi del Consorzio rojaìe. 

Dimlaaioni mantenuta! 
Sappiamo che ieri ~ ritornata l'ux. 

Presidente cav. liardusco — i membri 
imissionari della Deputazione del Con­

sorzio rojalo, adunatisi a decidere in 
merito alle insistenze loro fatto, deli­
berarono non poter recedere dalle ras­
segnate dimissioni. — Quelli, però, di 
loro, che si arano dimessi anche da 
consigliere, ritirano quest'ultima dimis­
sione. 

La orisi del Consorzio, dunque, por-
mane. 

Ci siamo ben guardati dal metter 
bécco preventivamente su questa attesa 
deliberazione. Non possiamo ora tacerò 
che la troviamo perfettamente logica, 
sia di fronte alla nuova situazione mu­
nicipale, sia — e più —- perchó nessun 
fatto nuovo è venuto a rimuovere le 
ragioni della giusta e civile protesta 
significata in quello dimissioni. 

{e. m.) 

Calaidosoopio 
(.'onemaslleii. t- Dofflani,5 luglio, 8. laaia prof. 

X 
Elfamarids storica. — 4 lugHo iSSa. — 

QloT&nai di Boemia fratello dot marclieso di Mo­
ravia eletto patriarca di Aquiloia anzi cho vanir 
tolto nella Patria mandò il ano maresciallo Da 
Bach che pose sode io Gemona ed ivi nel Duomo 
le dne frazioni Udinese e Cìvidalaae, alia pre­
senza dì.De Buoh e dell'abate di Moggio, con­
fermarono la pace (Cleoni). ' 

A TUTTI 
gli abbonati che sono debitori 
verso la nostra Amministra­
zione p,e,r!iibbonamènti:arretrati 
ed a quelli che ancora non 
hanno soddisfatto quello in 
corso, facciamo calda preghiera 
di porsi eolia maggior possibile 
sollecitudine al corrente. 

L'Amaro Baraggi a base di 
Ferro-China-Rabarbaro è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco, 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Ccmessatti, 

Al giuoco dal pallone. 
Lo sferisterio verrà inaugurato do­

mimi. — Dunque domani sera (V, Cro­
naca dello Sport) si giucca, .\ppasiti  
manifesti indicheranno l'ora, le partito, 
ed i prezzi d'ingresso a norma del pub­
blico. 

La presidenza ha disposto ed ha pen­
sato a tutto. Vi sono i palchi con sedie 
dal lato del battitore, o sul tato oppo­
sto alla stecconaia i posti a sedere, e 
tanto i primi quanto questi ultimi tatti 
completamente riparati e difesi con 
apposite reti da possibili sorprese, cau­
sate talvolta da un pallone ribelle o 
screanzato. 

Sul campo sorgerà un chiosco ad 
uso buflet che verrli assunto da un 
noto 0 simpatico esercente della città 
•— ed appena il pubblico avrà preso 
conoscenza del metodo di giuoco, (che 
sarà il vero « giuoco toscano >) verrà im­
piantato il totalizzatore il quale ronderà 
più attraente e più svariato lo spetta­
colo. 

Verranno pure fissate delle ore nella 
sera o nella mattina, durante le quali 
potranno esercitarsi quei soci che de­
siderano addestrarsi In questo magnìfico 
esercizio sportivo. Litigi, 

ECHI POLITICI. 
! nostri Deputati. 

Dall'JS'duaitioiM poìiiiea N, 81 del 30 giugni) 
IVÙ[ di Affieno, e preciaameata da un arncolo : 
%Le due tendente liei Radicati* dell'ou. Qu-
ilaeo Chiesi: 

«Il discorso iiotovolisslmo pronun­
ziato dall'on. Oìrardini, radicale —• 
che è un ragionatore forte ed. ule-
gHnta — nulla stossa recente dlsqus-
siunc, ne è la prova (la scrittore' ha 
sostenuta cho 1 radicali, « comprosi nella 
loro missioni) di riformisti pratici », 
«devono volgere 1» prua verso il pos­
sibilismo»); od è anche la prova cho 
il dissenso doi radicali politicamiinta 
non ha ragione di essere, poiché l'on. 
Girardini, che pure È dissenziente dal­
l'on. Sacchi, svolse le idee del gruppo 
radicalo, quali non espresso miii dif-
l'erentomonto l'on. Sacchi ». 

(Y. in prima pagina altri cemmenti), 

Società Dante Alighieri. 
Il Consiglio centrale ha fissato l'or­

dine del giorno por il XII Congresso 
a Verona; ha deliberato di rinnovare 
il concorso musicale per V Inno della 
Dante; ha deciso por 13,000 lire di 
erogazioni secondo gli intonti sociali, 
fra cui 1000 per iniziare la Gasa degli 
italiani a Zurigo in favore dogli emi­
grati operai. 

TRIPLICE CONGRESSO 
sulla oooperazions, previdenza 

« legislazione del lavora. 
Per voto della Lega nazionale delle 

Cooperative a della Federasione ita­
liana delle Società di mutuo soccorso, 
e dietro accordi colla Pederaiione delle 
Camere di Lavoro,&'ìr'à luogo a Reggio 
Emilia nei giorni 10, 20 e 21 del pros­
simo ottobre un grandioso Congresso a 
cui parteciperanno i sodalizi di coope-
razione, di mutuo soccorsa e le rap­
presentanze delle Camere di lavora. 

• * -

Questo convegno ha la sua origina 
da un voto del. Congresso della previ­
denza tenuto Vn anno fa a Milano: le 
tre predotte organizzazioni nazionali 
per trovarsi insienae hanno fatto coin­
cìdere per la località e per l'epoca i 
loro rispettivi Congrossi statutari, talché 
nei giorni li) e 20 ottobre ognuna di 
esse, in tre separate assemblee, svol­
gerà i propri tomi; il giorno 21 , poi, 
ÌM Congresso plonaria, tutto insieme 
tratteranno della istituzione dell'f///?eio 
del lavoro e daranno esistenza defini­
tiva alla Federazione italiana delle So­
cietà di mutuo soccorso, oluggondone 
la Commissiono esecutiva. 

• « -

Al Congresso dei cooperatori parte­
ciperanno i delegati delle cooperative 
italiane federate alla Lega, che sono 
450; a quello della previdenza pren­
deranno parte, con voto deliberativo, 
lo delegazioni delle 500 Società collo-
gate alla Fedorazione e con voto con­
sultivo ogni Società di mutuo soccorso 
che intende aderire al Congresso ; a 
quello dello Camere del lavoro la loro 
Federazione si riserva di determinare 
le modalità della partecipazione delle 
singolo rappresentanze. 

Una Commissiono composta d'un rap­
presentante por ognuna dello tre Fe­
derazioni redigerà il regolamento del 
Congresso per ciò cho riguarda il la­
voro pomune. 

Nel mondo delle Scuole. 
Scuola di lavoro manuale ad Imola, 

Il Ministro dulia V, I. ha auiorizzato 
in Imola, oltre nd un secondo corso 
inforioro l'apertura del corso superiore, 
entrambi con eCTotti legali, sotto la vi­
gilanza dell'Ispettore scolastico. Il corso 
inferiore si terrà dal 25 luglio al 25 
agosto — il superiore dal 26 agosto al 
24 settembre. 

I maestri elementari ohe vogliono 
ottonerò il diploma in lavoro manuale 
sono avvisati. 
Il disegno nelle Tecnirhe e nelle 

Normali, 
Fu approvato un nuovo regolamento 

per rabilitazìono all'insegnamento del 
disogno nelle scuole Tecniche e Nor­
mali, li! con decroto doli '11 giugno 
il Ministero dell'istruzione stabili le 
norme per gli osami. 

Le principali innovazioni contenute 
nelle nuovo disposlziani riguardano il 
tempo degli esami, le provo di essi od 
il loro giudizio. Giusta quanto è dispo­
sto por quelli ohe abilitano all 'inse-
gnamento di altro discipline nello scuole 
secondarle, anche gli esami di abilita­
zione all' insegnamento del disegno, a 
cominciare dal venturo anno, avranno 
luogo in aprile. Sono state soppresse 
le prove scritte, che erano provo di 
cultura generale, e si è invece disposto 
che i candidati in difetto del titolo 
legale di cultura gonuralo (necessario 
per l'amraissiono agli osamij debbano 
sostenere un esporimonto speciale cho 
comprovi la sul'ficionza di questa laro 
cultura. 

Per ovviare agli inconvenienti a cui 
dava luogo il diverso giudizio ohe nelle 
varie sedi si recava intorno all'attitu­
dine dei candidati dall'insegnamento 
dol disegna, il nuovo regolamento de­
termina che il giudizio di quattro pro­
ve artistiche sia dato da una Commis­
sione unica in Roma. 

Le abilitazioni por titoli potranno, 
per eccoziane, ossero conferite, sentita 
la Giunta superiore di bello arti, quan­
do si tratti di merito eminente nell'arte 
0 di luogo 0 lodevole insegnamento. 

Le voci del pubblico. 
La corsa tt M& m mM locali? 
Ci scrivono; 
« Ho letto l'altro giorno sul suo gior­

nale che quest'anno non si darà la corsa 
dello Bighe in causa alla mancanza di 
concorrenti. 

Non si potrebbe fare la corsa, come 
altre volto si fece, con cavalli locali? » 

I! processo Pilrìo Mm a Sorizia. 
Lunedi prossimo incomincierà, a Go­

rizia, il processo contro il nostra con­
cittadino sig. Silvio Nodari, detenuto 
in quelle carceri, dopo il di lui arresto 
eseguito a Cormons, sino dal dicembre 
ultima scorso. 

Il Nodari è accusata di favoreggia­
mento alla emigrazione da parto dei 
sudditi austriaci. 

Sarà difeso dall'avv. Graziadio Luz-
zatto di quella città. 

JISBoaiaziane f a r m a o i s t i . 
L'altro giorno ebbe luogo l'assemblea 
dei farmacisti, i quali dopo di aver 
esauriti parecchi argomenti, passarono 
alla nomina delle cariche e risultarono 
eletti: a presidente il sig. Phnio Zuliani ; 
a consiglieri i signori Conti Luigi, Dal 
Vago Giovanni, De Candido Domenico, 
Donda Achille, Colussi Iginio e Manga-
notti Enrico. 

Le gita oioliatioa nolf upnai 
con meta a Tricesimo, cho doveva aver 
luogo ieri sera, venne rimandata causa 
Il cattivo tempo a sabato 6 oorr. allo 
ore 9 pom. 

P e p o h i h a d a n a r i da impiegare 
ggasi ravvi.io per l'emissione delle 

Obbligazioni Mediterraneo. 

li oommiato al oamin. Tu-
• * a x x a . L'ing. Turazza, capo dell'Uf-
floio Tooftico di Finanza, insignito — 
come dicemmo — della Commonda è 
stato collocato, a su \ domanda, a riposo. 

Il oomm. Turaì'?:i ha circa .33 anni 
di servìzio ; si troviti i a Udine da cinque 
anni. Egli so ne to.oerà ora a passare 
i giorni dol riposo al natio Malcesiiiu, 
sul lago di Garda. 

L'ing. Turazza ni l tempo di suo sog­
giorno qui seppe conquistarsi la più 
schietta simpatia, nonché la stima per­
fetta, e della citta linanza e doi suoi 
subalterni. Ne fu prova il banchotto 
d'addio cho gli fu oCTerto ieri sera alla 
« Terrazza », por iniziativa degli im­
piegati stessi, e da numerasi amici od 
estimatori, commensali ìtabituiJs in 
quella trattoria. 

V'orano fra gli .altri l'ing. Bubba, in 
rappresentanza del Genio civile, l ' ing. 
Cardfn-Fontana dell'Officina municipale 
del Gas, l'Intendeniri di Finanza comm. 
Cotta. — Fu questi oh diede la stura 
ai brindisi, con cordiale omaggio alla 
vita e alle beuemeroiize doli' egregio 
festeggiato. 

Soguironu altri, fra cui, con simpatici 
versi, il sig. Consolati, impiegato del­
l'Intendenza, a nomo dei colleghi. 

liispose a tutti il comm. Turazza, 
commosso. Egli parti stamane, col di­
retto delle I I , salutato da parecchi 
amici alla staziono. 

T!i*o a S e g n o . All'ultima ora ci 
si comunica che essendo andata deserta 
l'Assemblea di iorsera in causa delta 
mancanza dol numero legalo, stasera 
l'Assemblea stessa avrà luogo in se­
conda convocazione ed avrà effetto con 
qualunque numero di intervenuti. 

Anoopa D e m e t p i o Canal . Ci 
si avverto — o noi pubblichiamo, a 
rettiUca dol nostro cenno di ieri, rela­
tivo alla partenza del calzolaio Demotrio 
Canal por Cristiania — non esser vero 
cho egli se ne sia andato < abbando­
nando» la famiglia come poteva liiten-
dorsi net conno stesso. 

Demotrio Canal parti in pieno accordo 
colla sua famiglia, nella speranza di 
migliorare la situazlono sua e dei suoi. 

E tanto meglio ! 

La tr-iste f ine di un powepo 
w e o a h i o . lori, verso lo ore 3 pom., 
certo (Giovanni Ijettuzzi, d'anni 71, ora 
salito sul tetto della propria casa, ai 
Rizzi, per accomodarlo. 0 perchè le 
tegole erano umide a per altra causa 
il povero vecchio sdrucciolò, e cadde 
dell'altezza di circa nove metri rima­
nendo informe cadavere. 

La a a t e n a di Elisa. L'altro 
giorno la signora Elisa Linda, abitante 
in vìa Griizzano n. 44, aperse un cas­
setto dell'armadio dolla propria stanza 
per ostrarvi la catena d'oro che 11 aveva 
posta, ma qual non fu la sua meravi­
glia, quando si accEfTtò che aveva preso 
il volo. 

Forse, ignoti ladruncoli, le avevano.. 
cambiato posto ! 

Cioiiata i n e s p e r t a . Corto Mu-
saglia Virgilio di Giov. 13att, d'anni 20, 
bracciante, da IJasaldella, cadde ieri da 
una bicicletta riportando frattura alla 
clavicola di destra, dichiarata guaribile 
in giorni 2ó, in questo Ospitale ove si 
recò per la medicatura. • 

Una t e g o l a dal l 'a l to . Il ma­
novale Quaino Giuseppe di Nicolò, ,di 
anni 60, da Pradaraano, residente a 
Feletto, causa una tegola caduta dal­
l'alto di un fabbricato, riportò una fe­
rita lacero-contusa al braccio sinistro 
che da questo Ospitale venne dichiarata 
guaribile in giorni 10. 

Nooi di Kola f r a s c h e . Illustri 
scienziati hanno asserito che le virtù 
toniche e stimo'anti delle Noci di Kola 
non si riscontrano che nei semi recenti. 

Dilfatti in Francia, Inghilterra ed A-
merica del Nord avo se ne fa un gran­
dissimo uso, sì scartano i' somi dissecati 
e si vendano sugli altri mercati a prezza 
vile. 

In Italia, la prima ad introdurre que­
sta preziosa droga, proprio ancora verde 
0 molle, è la farmacia alla Loggia, la 
quale ne tiene l'esclusiva. In questi 
giorni gliene arrivò una discreta quan­
tità 0 ne tiene anche in vetrina por chi 
volesse accertarsi de «t'tit dì questa 
importante importazione. 

I vini di Kola dì detta Farmacìa, 
per essere preparati opn Noci. fresche, 
tengono assolutamente'il primo posto e 
sì meritano tutta la considorazione dei 
signori medici. 

Monte di P i e tà di Udine. 
Martedì 9 luglio ore 9 ani,, vendita 
dei pegni non preziosi, bollettino giallo, 
assunti a tutto 'il agosto 1809 e de­
scritti noli' avviso esposto dal p. v; 
sabato in poi presso il jocale dolje 
vendite. • . , ' 

Appartamento d'affittare. 
In piazzetta Valentlnis, ò d'af.1ttaro il 
socundu iippiirlamiMilo dolla- casa al 
numero 4. 

Ilivolgursi all' Amministrazione del 
nostro giornale. 

U n I n d i v i d u o barbuto vestito grot­
tescamente col siuo da pellegrino col 
Cristo 0 le relative conchiglie sul petto, 
percorre da jeri. yelpcemeiite-lii-ji.ostra 
città, pestando il l'bi'i'ató bordone sui 
marciapiedi e dostaiido l'ilare curiosità 
'lei passanti. 

Ci si dice sia un pellegriiio reduce 
da un viaggio a piedi al S, Sepolcro. 
La velocità ondo cammina potrebbe 
anche tarlo crederò,,. l'JSbreo errante. 

Un artioelo IntereijBantei 
leggiamo neU'Adriatico odiorno, sui 
grandiosi lavori del Celllna, dovuto al 
concittadino rag. Paolo Moretti, reca­
tosi appositamente sul luogo. 

Lo segnaliamo all'attenzione. 
Il « u p p l e m e n t o del Fog l i e 

p e r i o d l a o de l ia R. P r e f e t t u r a 
di U d i n e N. 101 del 10 giugno 1001 
contiene: 

L'esatore di Codroipo fa noto ohe nel giorno 
24 agosto 1901 nel locale della Pretura di Co­
droipo, si procederii alla vendita a pubblico in­
canta degli Immollili appartenenti a ditto debl< 
triol verso Tesattore ' atenso obe fa prooadere 
alla vendita. 

— All'udienza I àgoato 1901 dol Triennale 
di Totmeizo no richiesta di Sdrobil Cosianilno 
fa Andrea di Tolmeiso e di Moraaii Péliòe fu 
Luigi di Coroivento, .si terr& l'asta deibtni.ln 
mappa di Cavazzo Gamico, in ,odio.,di Danna 
Antonio, Oostantion, Ctoremia, Federico e-Lncla 
fn Paolo di Gavazzo Gamico 

— Dorigo Doisealca fu Osvaldo, domiìnllaia 
a Voltola dì Ampeno, dichiarava di acoeitare 
nell'interesie proprio e dei minori euoi. figli l'o-
reditb del rispQttivo marito e padre Salott Q- B. 
fu Oiovanni, deceaso a Voltolt il li febbraio iStH: 

,— Mlohìeli Valentino fu Qtovannì, nella ina 

Vitalità di tutore della minorò Bonanni Marianna 
Il Daniele ha dlchiat-atu di accettare uell'lnte-

reaae delta stesila l'eredità dal di lei padre de­
cesso in Kaveo il 7 marzo 1890. 

— Zilli Italia fu Oiacomo, domiciliala a Lvqgia 
di Soccbieve, nell'interesse proprio é dai minori 
suol figli, dichiaravu di accettare rei^dltà del 
rispettivo marito e padre Pìcotti Antonio ta Giu­
seppe, decesso intestate a L'ubgis il 4 aprile 1001. 

~ Allo ore 10 aot. del giorno 6,luglio.p. v. 
si iètrh noll'urilcio municipale dì Oonàrs, ti primo 
esperimento d'asta per l'appalto della fornituea 
della ghiaia occorrente sulle' strado' oomnoall 
nonobò delle rlparajfloni straordinarie, al mano-
fatti osisientl lungo le stesse pel quinquennio 
1901-IMDD. 

— Zuliani Nfarìanna di'Pietro ved.'Pàlm», di 
Avaglio (Lauro), par conto ed interesse del mi­
nori di lei figli dichiarò di aAcettare .l'oredìlh ab­
bandonata dal padre di essi î inorl Fatma, Pietro 
t; Francesco, morto ad Avaglio del Uagostó 1898, 

Buona usanxa.,.. 
Offerte fatte alla locale'Congregazione 'di Ca-

rilA In morte di 
Kussi-Beni-Fliitti Maria: Biasutti dott. ain-

seppe lire 2. 
Zorzi-Pntruzzl Maria: Basevi Lazzaro liro 1. 
— Por 11 Comitato Prot. dell'Infanzia fn inerte di 
Masotti nob. Ouglielrao : De Fortiera ' doti. 

Lucio lire l, '•'' 
Canoianl avv. Luigi: Minar Ijodovico lire 1, 

Cantarutti Federico 1, Adele e Onido Petti. 
Dall'Oogaro-ValussI Teresa: Nigri^ Luca di 

Ampezzo liro 3, Ida Pasquutti I,'Minar .Lodo­
vico 1. 

Rossi-Benz-Plelli Maria: Minar Lodovico lira 1, 
Cantarutti Federico 1. 

— Per l'erigenda Colonia Alpina in morte di 
Dall'Ongaro-Valussi Tei-osa: II comm. Bopaldo 

Strlngber (in sostituzione corona) olfrt lire 25. 
Kosii-Benz-Pletti Maria : 11 comm. Bonaldo 

Strìngher |[i& soatitazlone corona) offrì tire 35. 
Canciani avv. Luigi: FVatelll Pecile lire, 1, 
— Per II Patronato * Scuola e Famiglila » in 

morte di , . , 
Kizzi-Cìconi Anna: Pellegrini Ange|o'lite, 1. 
Dall'Ongaro-VatussI Teresa: Mo'schenl Enrico 

lire 5, cav, avv, Antonia M|easso 1,' cav. pl'of. 
Massimo Misani 1, Giovanni Gabelli 1, co..An­
tonio Bellavitis 1, famìglia Pontoni 2, avv. Mario 
Bertacioli I, Famiglia Galligaris D'Orlando 3, 

Ganoìani avv Luigi; Zuppolll prof. ' Teodoro 
lire 10, cav. prof. Massima Milani 1; cav. avv, 
Antonio Measso 1, 

De Ponto Oscar: Fratelli Molloaris lire I,. 
De Asarta co, Emanuele: Moicheui Enrico 

lite 5, 
Maria Bonz-Pletti : avv. Arnaldo Platea I: 1. 

Maria Zorzi ved. Petmzzi: Luigia Pleier^l, 1, 
Umberto dal Fiero I, 'irittario Idng 1. ! 

— Por l'Istituto Derelitte in morte'di . 
Masotti nob, Gnglielmo: Qinseppe fu dott An­

tonio Zampare lire 5, Adolfo Parma 1. . . • 
Datl'Onga'ro - VDIUBSÌ Teresa ; Adolfo' ' Parma 

lire I, Muddalena Marcolini-Toscano 2, Zoratti 
ing, Lodovico 1, Strìngher Marco 1. 

Rosai Ben Murin : Strìngher Marco I. 1. 
Luigi avv. Cauciani : Vittoria a Glovauni 

Carneluttì I. 2. 
Bernardlnls Oìov. Batt.: Carlo Nìgg lire 1. 
— Por la Caca di Ricovero In morte di' 
Maria Orlandi di Sequela: Baldissera Ole-

vanni 1. 1. 
Maria Fetnizzi: Avìano Angelo 1. 1. 

Osservazioni meteorologiche. 
staziono di Odino — R. Istituto Tecnico 

3 - 7 - 1 0 0 1 1 oro 9 ore 15 ore 21 4;7. 

Bar. rid. al 0 ' ' Alto m, Ua.l0 
livello dal maro 743.1 748.2. 742.5 7)3.4 
Umido relativo 67 65 81 .» Stato del cielo coper. coper. misto misto 
Acqua cad. mm. 36.0 0*2 5.2 2.3 
Velocità e dire­
zione del vento 2.S 2.3,1)7 Ili! ca.N£ 
Torm. Gonligr. 25.1 25.3 ao.4 •20.7 

1 , ( massima 25.4. 
, Temperatura ] minima , 18,2 
J ( minima ' all'perto 17,0 ' 

l i Tamnarahim > «H'Hima 18,0 
•Ij lemporatura j ̂ ,^.^_^ jicpeno 15.4 

Tempo probabile . . . 
Vanti dtiboU o moderati tneridionttli; eie lo 

quasi ovuuqiio uuvoloip apeoìalmeàte aull'ItalÌA 
Huperìoi'O con alcuno piogg:io o toinporali. 

file:///ppasiti


•uiimLu iun'-LJj-Ju.iiiiiiwii. 
Pai* i« paquiaizlene dai qua-

dpupadii l i Ministoro doli'Interno, in 
seguito a riohiami Catti Ja Quella deità 
Guerra, ha diramato una circoiare ai 
prefotti porcile i rogiatrl per ia requi-
siziODO dei quadrupadi e dei veiooli 
alano tenuti dai Comuni non la dovuta 
regolarità. 

Banda olttadinan Programma 
dei piatii che,la Bandii cittadina ese-
goirit oggi 4 luglio allo oro 3,30 pam., 
sotto la Loggia muDÌoipalo: 
1, Marcia « liluter » ' - Della Jacoua 
2.-Waltzor «Violette» Waldtoufel 
3, Sermone « I promessi 

Sposi • Pothihielli 
4, Atto III « IJohùmo > Puccini 
5, Sinfonia « Oberto di San 

Bonifacio » Verdi 
8, Polka «Lampi di gioia» Montico 

BIS /^mt^ ntr SPAL M 
T a a l p o Naaelanaia-Udina. 
Uuestti sera alle ore 8 30 p. si rap­

presenta la brillantissima commedia 
in S atti ; '« I quattro simili »• ovvero 
i graziosi equivoci dei due Arlecchini 
in Venezia. 

Ghiudei'ii il divertimento la replica 
delia 7,arzuela in un atto e D quadri 
« La Gran Via » con Facanapa cava­
liere di grazia. 

Domani riposo. 

Cronaca gludlaciaPia 
R a g a x a a rowinaia . Lizzi Vit­

toria, d'anni 14, da Fagagna, per furto 
qualificato venna condannata a mesi 5 
e giorni 25 di reclusione. 

Ladpo o a n d a n n a t s . lUrbiori 
Giacomo, d'anni 22, di Castelsangio-
vanni, per furti e truffe venne condan­
nato a mesi 10 e giorni 2!i, od alla 
multa di lire lUl 0 dei quali oondanati 
pel r. d. d'indulto l i novembre 1901. 

"CRÌIGA DELLO SPORT. 
&I gluooo del pallone -• L'inaugura-

sione — La gran stagiono di giuoco 
del pallone si doveva inaugurare stasera. 

Ma avendosi dovuto provvedere di 
una rote metallica tutto intorno — por 
ragioni di sicurezza — tutto il campo 
di giuoco, l'inaugurazione avrà luogo, 

' si spera almeno, domani. 
(V. ultra notili» in Cronaca), 
l'Rioovari.della Soolotà alpina friu­

lana — Il giorno 25 giugno p. p. (i 
stato aperto il Ricovero di Ncvea, 
provvisto, come negli anni scorsi, di 
cibi e bevande; la custode, Caterina 
DLVal, vi si trova in permanenza, 
•'il giorno 15 luglio vorrà aporto il 
Ricovera Canin, del quale tengono la 
chiave le Guide autorizzate dalla S. A.F. 

Notizie e dispacci 
DALLA CAPITALE 
PARLAMENTI) NAZIONALE. 

Senato del Regno. 
(Sellata del 3 luglio — Fraa. Saracco). 

La politica interna. 
Grossa burrasca si aspettava nella 

seduta odiorna, aprendosi la discussione 
del bilancio degli Intorni, nella Camera 
evidentemente conservatrice. 

Le proteste dei conservatori ed an­
che dei reazionari portarono infatti, a 
voce grossa, Codi'onahi e Vilelleschi, 
accusando anche il Ministro della Giierra 
di.... debolezza o remlssivile. .̂  r.- . 

In senso più liberalo — riconofaceudo 
al Governo il merito del tutelano or­
dine pubblico in cosi gravo prova, o 
ai proprietari il dovere di migliorare 
lo condizioni dei lavoratori — paila-
rotto Odcscalchi a Damiani. 

Risposo felicemente e trionfalmooto 
Gioitili, riuscendo a conquistare le ap­
provazioni della non amica .assemblea, 
che il merito dal tutelato ordine e 
0 doll'oiiorn equanime riconobbe al Go­
verno. 

l'unza (Min. Guerra) Kibatte le ac­
cuso, ripara allo non felici suo mosse 
dell'altro giorno nella Camera dei de­
putati proclama (V. in altra parie 
del giornale) la completa innocenza 
del lìenedetti. 

Cosi senz'altro consoguonzo, si chiuso 
la discussione generale o si passò sen­
z'altro ai capitoli del bilancio. 

Pubbl ioaxiani f r iu lane . 
« In alto » — Pubbl icaz ione bime­

s t ra l e del ia Socie tà a lpina fr iulana — 
Sommar io del numero dì luglio : 

Variabilità bltimetrica dalla cime dai monti — 
Eicursioai e nallta di Soci Altezza dei Rico­
veri alpiai dell». Bellone Venezia dal C. A. 1. -
Qnìd^ ricoveri e aentiori — Congressi — Sooietft 
alpina friulana — (Bililioteca — Libri entrali da 
21 aprile a 20 giogoo 1901) — Bibliografia -
Bollettino del Clab'Alpino Italiano pel ISOO 

" Episodi diplomatici del Rieornlmento 
nazionale dal 1856 ai 1863,, — Estratti 
dalle carte,del Generale Giacomo Du­
rando. 

La Biblioteca storica della Casa edi­
trice Roux e Viàrongo di Torino, si è 
in questi giorni accresciuta di una im­
portante pubblicazione: Episodi diplo­
matici del' Riisorgimento Nazionale 
italiano dal'1856 al 1863 

Questo volume, riordinato da Cosare 
Durando, che nella sua qualità di ni­
pote e. di segretario del Generale Gia­
como Durando, visso cion lui in doppia 
intimità, contiene lettore e documenti 
inediti molto preziosi ed interessanti 
riguardanti le segrete trattative poli­
tiche e diplomatiche dei più importanti 
episodi .del nostro, risorgimento. 

Consta ài circa 400 pagine ed à in 
vendita presso tutti i librai al prezzo 
di lire 5.—. . , 

« La Servetta » — In questo suo nuovo 
romanzo Regina di Luanio studia un 
tema interessante e lo svolge con sin-, 
gelare acutezza di analisi, tanto da 
imprimerò al suo lavovo un carattere 
di rorifanzo eminentemente Boaialo, . . 

L'olegànle volume di'oltre 4Ù0 pag 
oosta lire 350 ed è edito dalla Gasa 
RouxL 0 Viàrongo di Torino. 

-»• 
Una lettura simpatica e gradita co­

stituiscono le novelle di Attilio Bar-
liiera, Vita paesana — In esse sono 
dipinti con grande verità e spontaneità 
quadri di vita siciliana, caratterizzata 
dall'indole degli abitanti e dalla sin­
golarità della natura 

NOTIZIE DI CORTE. 
Il matrimonio della principessa Le­

tizia ? 
Telegrafano da Roma s.h'AdrialiOQ! 
Corre noi circoli politici la voce ohe 

il principe Mirko, fratello della Regina 
Elona, spoierobbo la principessa Letizia, 
vudova dol Duca D'Aosta. Affermasi 
anzi che il matrimonio avverrebbe nel 
venturo novembre ». 

La nolista però oi aembra meritare un 
di quarantena I 

po' 

I BILANCI IN AVANZO. 
Roma a — Le notizie ufficiali'pab-

blicatc dal Ministoro del tesoro intorno 
al risultato definitivo degli ultimi bi­
lanci hanno smentito tutte le previsioni 
sinistre che si erano volute faro in­
torno ai medesimi. 

Sostenevano infatti, i censori ' ohe i 
bilanci si sKrobboro chiùsi con un di­
savanzo che si faceva variare dai 16 
ai 30 milioni. 

Invece negli ultimi tre esoroizi esau­
riti lo entrate effettive superarono le 
speso effettivo con una progressione 
notevole e costante, costituendo degli 
avanzi tutt'altro ohe indifferenti. 

L'esercizio 1897-98 infatti si chiuse 
con un avanzo di 9 milioni e 460 mila 
lire; quello dol 1898-99 presentò un 
avanzo di 32 milioni e 660 mila lire; 
e quello del 1899-900 un terzo avanzo 
di 38 milioni e 420 mila lire. 

Quanto all'osercizio chiusosi l'altro 
ieri si prevede che il consuntivo darà 
un risultato anche migliore dei pre­
cedenti. ' 

I L F" R r IJ L r 

poppatoio dftt qdale il noonato sorbirà avida-
mento il latte vaccino. 

Sorisse tosto, rifareado ì\ caso, alla cllnica 
medica (leirUaìvanltA di Pavia e un profasaors 
vanne qui tosto o si portò via, vivo e aano, il 
feaomeaalo neouatn per oggetto di otudio. 

Se la notixia giungosae aaU'Amerlcaf non oÌ 
sì credsrcbljot„ 

N. 1206 

Prott. di Odine Statid, di Palmanvta 

COMUNE DI S. M I O DI NOGABO 
AVVISO D'ASTA 

a d u n i c o d e f i n i t i v o I n o a n t o 
Si ronde noto ohe alle ORE 10 ANTIMBRt-

DIANE DI LUNEDI B2 IvUQLIO P V. n>\VV(-
flcio Municipale di S Giorgio dì Nogaro, «otto 
la presidonsa del Sindaco^ sì Addtvor &, col me­
todo dei partiti sogreti, recanti 11 ribaaeo di un 
tnnto par cantot ad unico e definitivo incanto per lo 

Appalto dèlta eottrutione degli ed^ìei del 
liiunieipio e deile Scuole^ per la presunta 
somma compìeitiva, toggeua a riba^ao d'aita 
di L. 83,206:50, portata dai due progetti dal­
l'ingegnere dott. Enrico Pauluui, 27 aprilo 1800 
6r 6 aprilo lOOi, quest'ultimo rinnovato giutta i 
tipi normali del K. Ministero di Pubblica latru-
ziono 6 maggio 1900. 

li'astft avr&' luogo n termini dell'articolo 87 
lettera A* dui vigente Regolamento à\ Contabi­
lità QanoralQ delio Stato, olio OORI si oanrìma : 
" Mediante offerte asf^rete da prosentarai airaata, 
0 da farsi pervenire in piego aigillato all'auto* 
rità cho presiede all'asta per mezzo della posta, 
ovvero consegnandolo peraonalraente o facendolo 
consegnare a tutto il giorno cho precede quello 
dell'asta n. 

Le offerte saranno oatosa au carta da bollo 
da una lira, debttamento lottoscrìtto e saggel-
late e portanti l'ÌDdìcaEione del ribuso, oltreohò 
in oifìro, anoho in tutte lettere, sotto pena di 
nullità. 

L'Impresa aarà deliberata a quello degli obla­
tori elio riiolterà il miglior offeroata e raggio-
dicazìono avrà luogo anofae in «aso di una sola 
offerta, 

Por essere ammesso all'incanto dovrà ciaacoa 
conourrente Par pervenire a questo Mnniaipio, 
entro il giorno 18 luglio p. v.̂  t prescritti cer­
tificati di moralità a di idoneità a norma di legge, 
0 dovrà inoltre depositare, a titolo di cauzione 
provvisoria, L, 40QO: —, con le qoalt si paghe­
ranno anche le speae relative all'asta. 

La cauziono definitiva è stabilita nella somma 
di L, lOfOOO: - che dovrà essere vnraata nella 
Cassa Depositi e Prestiti prima della atìpulaxiooo 
del Contratto d'appalto. 

I lavori dovranno ossero ultimati nel termine 
di 200 giorni consecutivi^ compresi ì non lavo­
rativi, a partire dalla consegna. 

I pagamenti si effettueranno por rate di un 
quarto cadaona, a misura del corrispondenti 
avanzamenti dì lavoro regolarmente eseguito, 
fatta accezione per l'ultima rata di saldo che 
vorrà corrisposta aeì mesi dopo l'approvaziono 
del collaudo finale. 

L'appaltatore dovrà proferire a condizioni e-
gnali gli operai appartenenti al Comune. 

I capitolati d'appalto e tutti gli atti dei due 
progotti Bono viaibili in questa Sagretera Muni­
cipale in tutti ì giorni, nelle ore di ufficio 
' Tutto ' le spese dVstai ' contratti,' copie, bolli, 
registrazigno, stampati, pubblicazione ed inser­
zione, sono a carico dell'appaltatore. 

S. Giorgio di Nogaro, 20 giugno 190i, 
Il Sindaco 

A. Crislofolù 

NOTE COMIifiERCIALI. 
li meroato dalle frutta. 

Udine 4 luglio 1001 

LE TBOCI TRMiEDIE ANARCHICHE. 
Il suicidio di un designalo al regicidio. 

A quanto narrano i giornali amori-
oani, l'anarchico Giovanni Rollo, colui 
ohe sarebbe por primo stato scelto ad 
uccidere il Ke d'Italia, si è suicidato 
anche lui a Patterson, in seguito al 
suicidio di Bresci. 

Giovanni Kollo era il direttore del 
giornale italiano anarchico. La questione 
sociale, nd era considerato dai com­
pagni come un leader dol partito. 

Si credette da prima ohe la sua 
morte fosse dovuta ad una febbre ma 
lai'ipa, ma la settimana scorsa gli anar­
chici di PaWerson, ritornando dai cimi­
tero di Codar Lawn, dove avevano ri­
coperto di terra la fossa del .Rollo, lo 
commemorarono in una grande sala 
pubblica di Patterson o svelarono il 
mistero della sua morte. 

Cil iege al quintale da lire 10." a 35— 
Piacili „ „ „ — . • - ft .̂— Uva ribeÌB „ « „ —.— a 2 6 . -
Fragole „ „ -~.— a —.— Tègoline 2 0 . - a " .— ArmoUinì 35.— a 6 0 . -
Pera „ „ 16.— a 20.— 
Prugne 8 . - a 1 2 . -
Pomi „ „ 1t •! —,— a 80,— 

Mepcato dei grani. 
Udine 4 luglio 1901. 

Granoturco all'ettolitro h. 13.60 a U.^ 
Oiuqaaatino * „ —.— a 13.— 
Segala nuova . . ll.SO a 13.40 

Italia 

Dna tana clie gartorisce nn elefante, 
, Scrivono da Vigevano: 

"Una donna del paese, già madre di tre figli, 
tutti vivi, sani e normali, dìade l'altro giorno 
alla luce, dopo setta meai di geatazìono, un es­
sere mostruoso. 

Il noonato, dal collo In giù avdva figura nor­
male umana* di sasso maschile, ma la teata, in 
pìccolo, ora precisamonte quella dì un olefanto. 

Orecchioni a ventaglio e pendenti, una pro-
bosoido mobile e contrattilo lunga un palmo e 
grossa un pollica e due zanne uscenti dalla bocca 
avanti e io fuori. Il mostro, appena uscito dal­
l'avo materno, invece del solito vagito umano, 
mise delle voei indefinibili. Il modico, inveco 
doll'allattameiito naturale, gli teco apprestare un 

B o l l e t t i n o de l la B o r s a 
UDINE, 4 loglio i»01. 

RetidiU. 
5 "ì^ contanti 

„ S % fino mese . . . . 
» 4 V  

Exterieure 4 "/̂  oro . . . . . 

Obbligazioni. 
FLU-rov'ie Meridionali 

,1 3 % Italiano . . . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 °,'o 

„ Banco di Napoli 3'/j "/t 
Foudiar.Casaa Uiep. Milano 5 o/c 

Azioni. 
Banca d'Italia . . , 

„ di Udine 
., Popolare Friulana , . . i 
„ Cocporutiva Uilincac . . 

Cotonificio Udinose . 
Fabbr. di zuocharo S. Giorgio. 
Società Trumvia dì Udiuo , . , 

„ Perr. Merid. 
„ Forr. Medit. 

Cambi e valuto. 
Fraooia chequea 
Germania 
Londra 
Aostria - Corone . . . . 
Napoiaoui 

Ultimi dispacci. 
Chiusura Parigi 
Cambio ufficicda 

BacGOidiipfoweiPam 
rigiiariiaite le DÌÌIÉ PÌDL . 

La constatazione di lio professore, 
dott. Elegie Borea, via lilajizini 3, Pa­
via, sugli eifotti considerevoli prodotti 
sopra un ammalato da una cura spe­
ciale è fuori dubbio un titolo di grande 
valore acquistato dal medicinale che 
ha dato cosi splendidi risultati, Ora la 
persona che ha seguito detta cura era 
la sorella del dott. Borea, nessun dub­
bio quindi sulla sua asserzione. 

< .Mi compiaoio, scrive egli, di affer­
mare personalmente l'efflcaoia Indiscu­
tibile dello pillole Pink. Quando un 
rimedio è capace di produrre la gua­
rigione di un male che dura da una 
diecina di anni, devo essere preferito 
a qualunque altro. Mia sorella cho è 
d'un temperamento nervoso e allo stesso 
tempo molto anemico, soifriva da molti 
anni por un artrite e d'allora in poi la 
salute si era di molto alterata Klla in­
cominciò quindi la cura delle pillole 
Pink che continuò sino ad oggi. Al 
principio ossa risenti noU'articolaziono 
una forte irritazione accompagnata da 
dolori, so non troppo forti almeno sgra­
devoli, poi ha seguito un gran benes­
sere che ha portato il risultato tanto 
desiderato, la guarigione, In fede di ciò 
ho firmato questa lettera ». 

Le pillole Pink producono un effetto 
riguardevole sulla ricostituzione del san-

f ;uo, che arrichito e rigenerato non 
ascia più adito alla malattia La reu­

matica semplice o articolare è effica­
cemente combattuta dalle pillole Pink 
cho ristabiliscono la circolazione rego­
lare del sangue. L' anemia, la clorosi, 
la nevrastenia spariscono in seguito 
all'uso delle pillole Pink, Queste sono 
assai attive per ridonare le forze, in 
qualsiasi epoca della vita si sia giunti. 
Fanciulli, uomini nel vigore degli, anni, 
vecchi cadenti saranno fortincati da 
osso e vi troveranno un benefico soc­
corso contro la debolezza generale. 

Un medico addotto alla Casa è inca­
ricato dì risponderò gratuitamente a 
tutte le consultazioni che verranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda e C. 
Lo pillole Pink si vendono in tutte 
le buone farmacie, presso i negozianti 
di special itti medicinali e presso i si­
gnori ,\. Merenda e comp., rappresen­
tanti generali per l'Italia, via San Vi-
conzino, 4, Milano, ai prezzo di lire 
'i.W) la scatola e lire 18.00 le sei scatole 
proso in una sol volta, franche di porto 
contro cartolina o vaglia postale, ' 

Empopìo Cappelli 

FRANCESCO D'AGOSTINO 
UDÌ E - Via Cavour, N. 8 

. Grande assortimento cappelli di ul­
tima novità tanto duri ohe flessibili 
provenienti dalle più accreditato Case 
Italiano. 

Deposito esclusivo cappelli della prima 
fabbrica dol mondo R. W. Pelmer & C.° 
di Londra. 

Ricco assortimento berretti d'ogni ge­
nere e cappelli di paglia flniasimi. 

Speclalitli cappelli novità da L. 1.50 
a L. 3,90. 

Comune di Valdobbiadene. 
E' aportO'il concorso a.tutto 30 luglio 

p. v.al poito di modico-ohirttrgo. In­
dennità 'e stipendi comptesMvamente 
lire 3387,16, 

Nomina soggetta ai Consigli del Go-
muno e dell'Ospitale. Documenti oome 
dall'avviso di concorso. 

Il Sindaco: dott. R. Arrigoni. 

li sottoscritto rende nòto di aver> 
attivato una fabbrica di paste alimen­
tari a Motore Idraulico e a Vapore, in 
Planis (Udine) con apposito Mulino a 
Cilindri por produzione delle farine 
iiddatte e del grios. 

Garantisce il prodotto buono sostan­
zioso e privo di acidi avendo sistemi 
di asciugamonto modernissimi. 

Por comodità dei clienti ha aperto 
un recapito iu Udine Via Felliccerio 
[1° 7 con deposito di tutto campionario 
nonché farine e crusche con velidita 
all'ingrosso e al dettaglio. Nelle cer­
tezza di accontentare i buongustai spera 
di essere onorato da numerosa clientela. 

Giuseppe Hocke. 
Presso là suddetta Ditta trovansi ven­

dibili un paio Macino Bresciane ed una 
Grammola meccanica por panificio. 

Prof. E. CHIARUTtlNI 
ir le iBlatiie iitenie e Ednose. 

Consuitaadoni 
ugni giorno dalle ore 11 */, alle 12 ' / | 

Udine - Via della Posta H. 3. 

•Srs " k m GLOfiIA„ 
6o la plaaze di Faagne 

Uno brune aignorine ; 
E cumb che tangh soldaz 
E' nui tòrnln ea* de Chine, 

Sa ai màlin, oe rimledi 
Sì haal di dàur sa di ohinin 
Son pasBuz?!,., — E pront il Mledi 
*I rea, nìnd dut galandia : 

Ur darin I* e Amaro Qtoria s 
— Mft Sior Sandrì no isel mnart? 
— Si, va ben; ma al so Giordano 
Ln ha lassat corno riooard. (1) 

(1) Infatti Giordano Giordani, aiuto della 
Farmacia > Gloria « di Fagasna, ereditò dal po­
vero Sandri il segreto e la privatira di vondita 
dell',idmaro Gloria. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re Umbepta I — uno del comm. 
G, Quirico medica di S. M. Vi l toPia 
Emanuela III — uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S . S . L e o n e XIII 
— uno del prqf. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Minielpo della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A. V. 
RADOO - Udina. 

lug. 31 log. 4 
100.30 100.35 
100.60 100.70 
111.85 111.30 
78.33 78.57 

sai.— 324.— 
3 0 7 . - 809.— 
512.— b l a . -
438 . - 440 — 
5 1 1 . - 610.— 

830.- 8.10.— 
145.- 145.— 
U O . - 140.-
38 . - 38.— 

1300.— 1300.-
100.- 100.— 

70,— 70.— 
7 0 7 . - 707.— 
5 2 7 . - 528.— 

104.40 104.4U 
1 8 9 . - !28.S0 
80.31 26 30 

Ì09IXI 10990 
20.88 30.86 

98.70 98.75 
IU4 40 104.39 

EMISSIONE 
Obbligazioni 41. netto 

DELLA 
i« 

Soeietà Italiana pep le Strade Pappate del MeditepraneQ 
Queste Cftbbii^aziuui di L. 5<H», ensesse i» forxa 

dclli» le^fi^e « 5 Vetibrai» lf»(»0, reudwno il 4 O/O 
netto o s t o . 

A guraiisKiu del servizio delle iitobìi^HZlouì oltre 
al «upitale «zìonurlo ( t S » milioni) Htiiiiiio i erediti 
verso lo Stiiit» per le |tr»vvlstc del lutiteriale ruo-
tabìle uoueliè le niinii»lità dovute dallo aitato al la 
,̂ o(>J>tà e montanti a li. S«tt lSS6.— Gao al t 9 6 0 
e per u» imjtiirtu di &45 milioni. 

La Banca di Udine code oro e scudi d' argento 
a frasione sotto il cumbio segnato per i cortifloati 
doganali, 

Enrico Mercatali. 

Camere annQODptT 
Rivolgersi all' Ammiiiistni-

ziono del nostro (ìiorualo. 

liC ObltligaKionl sono rimborsiibìli a 
c h i o p o . 

I.c cedole sono escati da qualunque 
p i * a s a n t e o f u t u r a . 

500 f pan-

imposta 

La Banca di Udine aoccttit preuodixiou! per con> 
se'.;»» dei titoli al primi S.uglio al prez'zo di 
LÌPe 4 8 7 più dietimi 4 O/O. 

a.c prenota'/,ionk «il posstouo fare n!>ehe per cor» 
rispouiìeniea. 
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A.D,L'i4fVN1CA' 
«Sia- jmk. m^ msi:jmL. ms H 

• ' / 

MUMWM - B'armaeia Antonio 'Teki ic<i i> succas«ar« a Qalleanì - U l l t u t o 
oè«' laboratorio chimico, via Spaiavi, 15 

Préàdnttamo questo preparato del uostro Latjcratorioi dopo uqa luugji tierìc d'nnn 
ili prova, .3V6nJpM tlttfHMÌ̂  HP pieno snccesso, noochi le Iodi pid aiucero ovunque î  
stato «dopcrtw 8 Hn|^a|jyi|psiioa vendita in Europa e iu Ai|;erica. 

Cs9o noli devo esser confuso ROQ altre specialità che portftbo Io STESSO NOMK 
che sodo INEFFICACI, o spesso dannose. Il nostro preparato è u'i Olcostcarato disteso 
•0 tela ch(i contiene ! priacipii de l l ' ana le* na'aiidniitu, pianta nativa daille alpi, co-
nosoìnta -Sii) dalla più remota ar.ìlcbitjli 

fil'nostro «uopo di thìvars'il mudo di aiorn la nostra teli» nella quale non siano 
altarati i principii dell'arnìoa, e ci siamo fulicfif̂ euta nu4(siti mediante .un proccamia 
apnelBlci od un ap|Mi|rj>(w d i Huat rn oati^iiclvtt |^»yMaii|>rf>e le propfclr t i t , 

Lauostra tela vique tulvojta FAU l̂FlCA't̂ A eirimilata'golram<;nte al Vl^aOBlUiflì. 
VKUi)!SO,,cou(i|)mnVP per la sua.atioue. corrosiva, e'questa devo esser rifiutata ricliio-
deiido uuólla che porta le nostre v,or« macella di TabliVicH,' ovvero quelli inviata diretta­
mente dalla no.slra Farmacia, eoe f ti[i)|)rati> in orò. 

loiì '̂mereyoli sbuo fa gua'rìfrìoni' otteuute ìu molte malattie, come lo attestano ì 
nunfltiroijt «éirilAjJSHtl Alile |>«>Ryej|li4nia. In tutti indolori, in generale, ed iu 
particolare nella Id 'ui l iaBt! ' '" , n e i ' r e a m a t t i n v l . d ' a c n i partfs del corpo la ||iuit-
Flliloiin 4s ppdtntnj Giova noi dai lsf l reiit)>M< da «oiilKn ncfrl t leif , nelle luti-
luAlle dk. ^*^ttpt nelle l e u e o r r e c j neir»Jl̂ liuffiVf*s|a,rî ^<* di',atcr,o rQie. ^ervo 
a lenire i dv«i»*-' dn nr tvUtlde e r u n l o a , da fifff.t,t»\ r;4i'lve la callosi tit, j^ii indù 
rimoqti da ciaatrM-. "i ha inoltra molte altre utili appltc,à̂ ioiM pur malattie chirurgiche 
e spqcialpiente pef caui. 

Costa lire l,o.60 al me(ro — Lire 4>&P al loeuo metro, 
Lire ( . ao la sclfeida, franca a doniiuilio. 

RI)r«|n4tfl<MPl ; 1B Ifittiaa (ìiacooio Comessatfi, Kaiìria Angelo, (ì, Cpmei,^, Lpig 
Biasioli, Filipuiii-birolami ; O a r l z l a , Farmacia C. Zanetti^ Farmacia j'oiftoni l'É'rliii^tfi 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravallo ; Xara, Pai-hlii'cia N. A'ndrovìc'h; TÌrieuia, Giuppon 
Car|4,,'iFfi^i C , 'Sji|i^oni; Ifmmti)^^, liótner; Sraai . Glablo'vlti; P i u m e , G. ['radami, 
Rachel l'i ; I t l l l ana , Stabìlimenio C. Èrba, Via-Marsala, N. 3 a -sua succursale, Gal­
leria Vittorio lìmasnel,^, N. 72,pi)i{a. A. W îuoaj a cohip.; Via .9al« N. IS;-noainti, vis 
Cr'a'ie, N.'Q'e e in tntle le principali Karmads $̂(1, Segno. 

Ebinat^MIgOEie 
serve n ridonare e conservftre nllii pi Te la morbideua, in 
frescliczzii, il profumo della prima gìoveiili), ed ^ p r c s c r w l n 

| , (tnll1><Ù<>r|>>..(l«nnoiiÌ3SÌmii dei ipacnsaltii 

ÌBOUO W USARLA. 
Si aijitn la bottiglia e si versa un'-poco 

del liquido sopra un pannolino Unissimo 

c(il quale si pas^n' sul viso, sul collo, sulle 

braccia, ecc., quiuili si asciuga con iror-

bido tessuto d) kyfa, st-ofluaudo legger-

Digu 0. 

Si vende in fiale con -elisgante astuccio a Lire 3 ; 

I . Cani. ,80 in più per • apediiioue. -~ N 3 fiale por L. » 

ifr^uciio di porto-

Sì .vende ifja tutti i PfofPE9.̂ ori, PArrucchiori e Parmacìati 
deV Bagno. 

nej|>9C!jlto ^ p n o x - ' a l e M I O O N E l e 

SOLO L ' A p a U A 

€biiìina-Mlgoiic! 
! Profumata, Inodpra ed ff P̂ tcolio 
proparata con slitonja spccUle, eoijiflhrVa'e BVllD)<pa i 

f : A P i M . i •<: lA n . tHHA 
maiitonendo la toeU fresca ,o pulita 
Gardarsiidaile imitazioni e contraffazioni 

ed «sigerà'Sempre Bulì* etichetta 
iiDoma del pteparatori 

A. M i a o NE e C. 
FRiKK uLU «««« Si vende tanto profpm^ta ohe' Inodora ^à al 

Petrolio e non a poso ma in fiale a h' "-^^t ''" 1-60 e L. , i # Ip 1 

bottiglie grandi a li. 3.60, L. & e L. 8.60..Tn)«a)i M tv t t i i iFwt 

maoidi, Droghieri e Profumieri del Segno. Alle spediilonl per .| 

pacco postalo aggiungere Cent. 80. 

IM Xltllii MIQOfiE I C, lplif^et il eampi^m N. £ fa-
cendona richiesta coft rttposta pagata 

o . - M i l a n o , V i a T o p i n o , 1 3 . 132 

NOVITÀ PER TUTTI 

La Migliore tiatnra dal &̂ ODdo ncoa(\8«ivla per tale oyvDqaa è 

IM^i della Corona 
.preparatili dalla pittata Sttha^^,» 

AIUVONIO M»niC)ESA 

VENEZIA — S. Salvatore, 4aj2.23-24-»5 

POTIHTE RiaTORA-TORE 
dei oapelli e 'della barila 

Questa na«n prefitlraiioiM,. non' essendo una delle polite tinture, posatedi iutto 
lo ffCf)!̂  dÌ4^dfinM»,.»> iciipeUs'. ed alla barba il loro primitivo e'uatqralo colore. 

1̂ ,W'.M!V n'iiliiTMi'À».'ì 't '**'"'* PÌfoJF> ,̂¥^o.l*'i> cbe si conósca, poiché 
""'°"fifflS'.!ÌRl'l*F!Pi*9&f<ilfi.'? palio e laibianoh'eriii, iu Rifcbissimi gi.ijrni fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba lin e a s t s ( n a e iitera 'pesTeKI. La più prefe-
ribileal le altro .perete CQmpqsta d̂  sostanze vegettili, e perchè' la più economica 
si,on Vd^Maom^te ' cké , - '̂̂ '•'- • ' • » • f 

" !#^-„l«l« «a »M.t«sl|i». 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Vìa 

Prefettura N. 6. 

H A U I O F iSKROVIAHKIl 
*èHsW5 

Bootlo dolio nostra Gasp h di rctiderlo di conRomo 
generale. 
Vtrno cartalttta rcyHa rff Un 2 la 'littit A. lìimfi sfiedtscf trt 

prssl ijraiìfll rriiflPO iìt tutta ittitla — VmiiftKt j.rcrTo titttt t 
i.j.(»Cf/.aIf ^'fi'.'//|l'rf, ftir;f(('j.ls(i f )ii-'i/-|('.>ii'i-i itrl tlriìnn n tiat 
,;.-iW*fsr( (Il MHììItì r,iij.i..ifi>( f'ìllitiil r. fornii. -' Xitit, Corteii i 
t/tfill. - /'(Trfttf, J'iM'fliKjJ e Coiiìit. 

Da nou confonderai coi diversi saponi 
all'Amido in commercio. 

All'Ufficio Annun­
zi de!7i'>/?</«si vende; 

BtieRioitiittalirc 
1.50 e -2.50 alla bot-, 
Hgìin. 

/^Cffiisi «rfuiro a 
lire 2.fi0 alla! botti-, 
glia. 

A c q u a C o r o n a , 
a lire 2 alla botti­
glia. 

Jtie<iuaidìii^l!S)o-. 
ni ipoal irc ì.50,{illa 
tjotliglia. 

A f r i c a n a a lire 4> 
alla bottiglia. 

O r o n e amori - : 
Ottuo a lire 4 ali 
pezzo. 

'fr.fer,f<(;tr||«f{̂  ,cpn-: 
tesimi 50 aL paeoo. 

A n t i c a n i x i e A, 
l - o n g e g a a lire Sì 
alla bottiglia. 

T-m-f 

Insuperabile ! 

di f a m a mpndiala 
CQJI ŝao chiunque può «tir. 

rare a lucido con facilità. —, 
Conserva la-biancheria. 

Si vead» -in tutto il mondo. 

> i OSIMI 
0 . 4740 
A, 81.06 
I). I te 
0 . 13.20 

D. £9,23 

Asftili 
^ TBOttU 

8.67 
1242 
14.10 
18.10 

m2£. 
?3.0S 

i iu iu 'umi i (H IIIUJMMU Ulivi 

PatUHu Arrivi 
BAiviiiiu .a-iM 
D. 4.4S 7.43 
0. 6.S,0 1D,07 

,0. 10.!6,., 
• Ì 7 ^ 

0. 18.37 23.35 

n--!»»: MS: 

0. 14.31 
0. 18.37 

1E.1« 
W.SO 

13;2l 
20.11 

14.05 
20£0 

DA' DSDIa 
u.. 6.oai 
U. 10.12 
m. 11.40 
U, 1S.0B 
M. 21.23 

0.87 
10J9 
12.07 
1«J7 
«1.50 

•":.K ... s •".•;.•; ;e : ~ 

0. iW 1 fOMgBA. °(t. "•r '̂* A npaa 
7,38 

D. li» B.B6 D. 9.?8 li:(% 
0. Ì0J6 13.39. o: Ifi3«! 17.0Ì] 
n. 17.10 19.10 0. 1(135 I9.t0 
0. 17:3S 20.45 4>. .If Sii , mni 
SA mSH* A Ttuwmi HA T U i s n A DDlnS 

0 . 6.30 8.45 A. 8.25- i i . ia 
D. 8 . - 10.40 M. 9 . - 12.55 
M. 16.42 19.46 a mo 80— 

>3a 0 . 17.25 20.30 M. 2 ^ 
80— 
>3a 

ÒDOiif B.'èiloltaia Tsàstil 
M. 7.36 D, 8,35 10.40 
M.l3.1fi ,0.14.16 19.46 
M.17.5a D. 18.^7 22.15 

SA eiVISAUi A U I A M 
.M. 8.GS 7,26 
u. iqjss 11.18 
M, I2.S5 13,Qtf 
M. 17.15 17.45 
M. 22,10 22.41 
ì̂uesTB s.oiojaoio 'ustent 

D. 6,30 M. 8,29 to,12 
M. 12.30 M.U.30 laJOS 
D, 17.80 M.19.04 21.23 

I,n„lJi||||q|(9 <l(,u,v.̂ ,8,i p)ir^acohiere prfu.spo i] aigp'sr AÌnsel^Q 4?eryiOfl«**• 'o "l» MeroatovsaohJo 

l-'-itìfalHbJIe ' àìstrnUorfi doi-TOPI, r 
SOR(^t, -TAUIVC. — Rî ttlPmi ndHRi 

jporcbtijjjoii perictjJOfio .per i<li Rp̂ -
'ii^aii aqme'strcr come !ii pasta ba-
i\^a 0 altn prupaVuti. SetnÌRî i, a 
Lire fl a' biicci'n presso T ÙMaio. 
AQUUIISÌ dal ^joru»!^ « Il Prtiitìi». .1 

4 

Ef; 7.85'D; •8.36 10.46 
M, 13.16 M.14,35 18,30 
M.17£a 0,18.67 21,30 

VIWUIA «.aiOBaip USI»! 
D. 7 . - M.,8£7 9,63 
M.10.20 M.U.14 16:60 
D. 18,25 M.20.24 21.16 

OBABIO SSLLÀ IBAUVIA À. VATOm 

SA OAMAIUA A BPILniB. 
e. 9.11 9£6 
M. 14.3(; 15.26 
0.48^0. ., -y.f, 

0. 8,05 8,43 
M. }&lb It^ 
0. 17.30- ISàO , 
• J Ì I I W M . B M I S — — . 

SA sslm' 

'^ si 
11.20 11.40 

18.ll 

4rrivi Partenti Arrivi 
' X SA A usuai 

8.1tA!faUJI 3. SAHISLl S, T. B. A. 
9.40 3,56 8.10 8.82 

13.— 11.10 12,» —.— 
16.36 13,^ 16.S 15.30 
19.15 l»,re 19.2». - -

4 E,;UNA,X^r^,TUllA, 

P « e > p a z * a t a dlaaia Px-emlata .PxH>fn.xnLex-Ja 

^ANT©NIO L O I ^ G E Q - A - V E N E Z I A 
M. 4 8 2 5 - S A N S A L V A T O R E - H. 4 8 S S 

L,(IJÌSICÀ Tintura istant^tn^a chQ si conosca 
por tingere Capelli e Barba in Castano 
e N^-o perfetto. 

Unjv^rsalmeqte nsji\9i per i suoi inconte­
stabili e mirabiìi"eletti e per rassqluta 
iKBOCirità,. 

| l |ess^n'altra Tintvii'a potrei mai sqjiqrare i 
Ì)regi,."dj guesta veyamen^e spec,ijle pr,e,-
paraSwié. ' •• ' i 

I n tutte le Città d'Italia so no fa una 
fp,rte vendita per la .sua |)U|)nA toma ac-
i^taistata In tutto irmòndò,' 

CJon sole Lire 3 vondesi la di)tibt'i.s^ealài< 
liti) confezionata i,n astUQcio, istruzione e 
relativo spazzolino. . 

Abbandonate i!USià:i3Bìt&ttGi£ilo'>aHlre-34Ìi#re'i| 
e usate solo k miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 3 pressp la Prof«n3ieri?i,. m . K^Q,||tifiBEiGìA 
V^nezifi jT- S. SpJvatore, N-. 48125 

e in UDING presso l'Uflicio .\np.tinzi^.;del giornale nIL F^^l^Ifa' 

"wr*P!Trwipr 1.1'JlTl llli|*PII)l|l l'H • w t r 

AflGAIIQHE GGEBALE m M M k 

Alberto Rafiaelli 
CHIRUiRGO-D'ENTISTA 

V D I N K 
Pia iu S. Qiaeomo - Casa Glaeomellì M. 8, 

DELLli SOUOLE DI VIENNA 

IVislte e consulti t̂̂ lje 8 «Ile 17. 

•^I^iw"!! (<l^i4s^ ̂ ^ -i^I^ 4 ? ^ 

•TERNIOE 
' I S T A - N T A N E A 

So.qza' bisogno.,d'opsrH' a eoa' tolta 
.. facilita ni paò lucidare il proprio ino 

• ai,̂ {ffii;ipn ;̂,4ei, «Friijl\.» al fireiio 
" -^, ,1; Vii la "-ìrti/rlì' 

MBtJiBiMteFLORMDBmiNO 

Coi i ipart in iento d i QefllPy^ 

Oan!.(S(iòitìo . . . L. 60,000,1 , 
tal* l'Eiiiiiiia « varaalo . 33.000^000 i 

DicaB|in« /jlWMale SOUA'. 

'^'sgreyiTi^!^ 

Per Mooterideo « BneMS'iies 
toccando .BAUQELLONA 

Paptenze Postali fisse da QEWA il 1° e 15 d'̂ ^ni mese]̂  
UDINE - Via Aquilaja, N. 94 — UDINE Comoda instal lazioui a bordo — VIASCtl IIJI18 (^ICIENI — lllnmiaazio|;ie a luii.e e lot t r io É! 

Il 15 Luglio 1901 partirà da Genova per Buenos Ayres i\ Vŝ pore " MJI.HmM^ » 
Prezzi 9«i;nwî pie|D|jli di Rifm^(|i||S^^, 

• Il 11 Luglio partirà da GetnovaperNew Yorkil vapore.(,celpre) "NORD AMERICA,| 
nPAzzi oanwenSanti di pammmtta^ 

I.,p»Biiiiggieri di tana claina godranno .pel oolo passaggio personale la (erroria DA lIDINB|A.|^?IIIpyA il .pVMWi'fl' 4(^iV4^.W^v*°Vr.|'i 
,(«so„i\|iì R. QoTorno tao a suora diipoiiiipai, per COUITIVE. j 

POE HIO-JANBIBO e W l S C t a i W piaza iop i p m . * l«i: 
f Passaggi gratis sul niaxp ?. fejg'ip 'Vfigifllé-rmeilfe ..coijtLtuite di eoutttdlnli | 

A-yyei;]tp||lsf.ei..S.i,»<i«e«»»o marci ,1 ,̂ M^^ggiM,' (li^.iYeftWiJiat.iA'esuipndrìa d'Egitto e per tutti i porti, ' | 
> diilltt Società, del .Ls.vaDt(;, Mr,.{{sima IPM^ Si iWa ADjeufiha.. ^ 

Dirigersi in UDINE'àUa ^ub..Ag|eh^.'d^Jja'^ciflft 
94, Via Aquilaja- f-, ai,';fa|qpi>i. \'a'Ql^^^^"'44l tóipifl?.--:V,ia AquUaja, f>i. 

Diyiaiidafe n(«aip»til«i<uiliiiirinianli.«lia ai'>lmi|tt«n«'.a (An| 4jl Peata, 

Udina 1901 — Tipografia M. Barduseo, ' 

http://18.ll

